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Sigirino un motociclista muore sulla a2
Scooterista cadedopoessere statourtato–Unautomobilistaè statoprovvisoriamente tratto inarresto
Lastradaèstataparzialmentechiusaal trafficoedi conseguenzasi sonoverificatinuovi intasamenti
zxyNonc’è statonienteda fareper lo scoo-
terista coinvolto inun incidentenel tardo
pomeriggio di ieri sull’autostrada A2, di-
rezione sud, all’altezza del cantiere
AlpTransit di Sigirino. A perdere la vita è
stato un 36.enne italiano residente nel
Luganese.L’uomoera insellaal suoscoo-
ter quando, verso le 17 – fa sapere la poli-
zia cantonale in una nota diffusa in tarda
serata – una vettura con targhe ticinesi,
condotta da un 36.enne italiano domici-
liato nel Bellinzonese, per cause che l’in-
chiesta dovrà stabilire, ha urtato lo scoo-
ter con targhe ticinesi. L’urto e la conse-
guente caduta sono risultate fatali per il
conducente dello scooter».
Il conducente della vettura investitrice
«dopo i primi verbali d’interrogatorio è
stato arrestato provvisoriamente. A suo
carico s’ipotizzano i reati di grave infra-
zioneallaLeggesullacircolazionestrada-
le, pirateria stradale e omicidio intenzio-
nale subordinatamente colposo». Sul
posto subito dopo l’incidente si sono fer-
mati i soccorritori di un’ambulanza del
SALVA che stava transitando proprio in
quel momento i quali hanno subito pre-
stato le prime cure allo sventurato. Lo
stesso è stato immediatamente ricovera-
to al Civico, ma alla fine non ce l’ha fatta.
L’inchiesta è coordinata dal procuratore
pubblico Nicola Respini. L’autostrada è
stata chiusa per una decina di minuti ed
in seguito riaperta garantendo la viabilità
sulla sola corsia di sorpasso.

un’altra giornata difficile
E anche ieri quindi, dopo il caos di giove-
dì pomeriggio che ha visto il traffico del
Sottoceneri andarecompletamente in tilt
in seguito ai disagi causati da tre episodi
avvenuti nell’arco di 45 minuti sull’A2 a
Melide (vedi articolo a fianco), la circola-
zione nel Sopraceneri è stata ancora una
volta particolarmentedifficile.
Il primo inconvenientedi rilievoèavvenu-
to inmattinata, attornoalle 6.45, sulla stra-
da cantonale a Rivera. All’altezza dello
svincolo autostradale direzione sud, per
ragioni che spetterà alla polizia appurare,
unavetturacontarghe ticinesi si è scontra-
ta con uno scooter. Il conducente di
quest’ultimo è finito a terra procurandosi
feritedimediagravità, edèstato trasporta-
toinospedaledallaCroceVerdediLugano.
Il peggio si è però verificato attorno alle 16
quando,comedetto, inseguitoall’inciden-
te della circolazione avvenuto in territorio
di Sigirino si sono registrati forti rallenta-
menti e colonne sull’A2 traLugano-Norde
Mendrisio fin verso le 18 quando l’auto-
stradaè stata riaperta al traffico. Inevitabili
i congestionamenti, vista l’ora di punta, e
innumerevoli intasamenti sono stati se-
gnalati in tutto il Luganese e inparticolare
sullestradecantonali traLugano-Paradiso,
daSorengo indirezioneAgno, traAgnuzzo
eAgno, traLamoneePonteTresa.Forti di-
sagi, com’era avvenuto il giornopreceden-
te, si sono verificati di conseguenza anche
sulla bretella autostradale Stabio-Mendri-
sio indirezionediStabio.

InchIesta La dinamica esatta e le responsabilità devono ancora essere chiarite. (Foto Zocchetti)

L a prima volta che ho sentito
parlare di un tram sul Piano
del Vedeggio è stato una decina
di anni fa. Allora si ipotizzava

un’entrata in servizio nel 2019. Oggi si
parla del 2027. Se vogliamo che l’oriz-
zonte si allontani ancora ulteriormente
e a tempo indeterminato, non v’è nulla
di meglio che tirar fuori oggi dal cilindro
soluzioni e tracciati alternativi inade-
guati.
È questo il rischio a rimettere in discus-
sione un tracciato che certamente non è
l’unico possibile, ma che è il risultato
ottimale di una pianificazione accorta,
basata su una molteplicità di criteri non
solo tecnici e funzionali, ma anche pia-
nificatori e urbanistici. Questo soprat-
tutto per il nuovo tronco tra Bioggio e
Manno.
In questo settore è stata fatta una chiara
scelta di abbinamento fra il tram e la
strada cantonale, così da riqualificare
questo come asse urbano importante e
non solo come strada di scorrimento.
Tra i grandi stabili con uffici e servizi e
l’impianto FFS Cargo le attuali superfici
di circolazione interne vanno trasforma-
te in un viale con posteggi, ciclopista,
marciapiede e alberature, dal quale ac-
cedere ai vari stabili.
A favore di questa scelta ha giocato an-
che la difficoltà ad ottenere da un ente
come le FFS la disponibilità per altre
funzioni a carattere locale delle sue aree
e dei suoi impianti, come richiederebbe
la variante di tracciato paventata. Le
FFS sono un’organizzazione assai com-
posita, con procedure decisionali distri-
buite fra molteplici servizi tecnici, am-
ministrativi e manageriali, che hanno il
compito di pianificare e gestire sul lungo
periodo reti, infrastrutture e aree com-
plesse, in un’ottica strategica nazionale e
internazionale. Sappiamo per esperien-
za che trattare con le FFS significa dover
attendere che ogni questione abbia fatto
la sua trafila interna senza sapere quan-
do la risposta arriverà e se sarà positiva,
tanto più se si tratta di esigenze che non
rientrano nelle priorità dell’azienda.
A Manno qualcuno presenta come l’uo-
vo di colombo un tracciato combinato
con il binario industriale delle FFS, che
si snoda tra il retro di capannoni indu-
striali e la boscaglia lungo il fiume Ve-
deggio. Vi sarebbero delle fermate sper-
dute nella terra di nessuno, poco invi-
tanti di giorno e completamente deserte
di notte, lontane dall’abitato e dai poli
d’attività attuali e futuri. L’esempio in
scala uno a uno l’abbiamo a Bioggio-
Molinazzo. Senza contare che una fer-
mata si troverebbe a soli 300 metri dalla
stazione di Lamone-Cadempino: allora
tanto vale andare li a prendere bus e/o
TILO!
Con il tracciato affiancato alla strada
cantonale avremo a Manno una ferma-
ta terminale (senza precludere un futuro
prolungamento) integrata in un nuovo
quartiere urbano che si sta pianificando
in un’area industriale dismessa contigua
all’abitato e nella quale potranno inse-
diarsi almeno 500 unità fra abitanti e
soprattutto posti di lavoro. Con il tram
per spostarsi non avranno bisogno
dell’auto e non intaseranno le strade. Ci
sono buoni motivi per credere che anche
buona parte dei 1.300 abitanti e degli
altri 5.000 addetti nelle zone lavorative
vicine che saranno allacciate al tram
facciano altrettanto.
Con la visibilità e l’attenzione che hanno
assunto ultimamente i programmi d’ag-
glomerato, la coordinazione tra infra-
struttura del traffico e pianificazione
degli insediamenti è diventata una spe-
cie di mantra. Alla fermata del tram di
Manno vi è uno dei pochi luoghi del
Canton Ticino dove questa coordinazio-
ne è una reale ed effettiva opportunità e
non solo uno slogan declamato.
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La manipolazione
lo è, e ci sono
Governi o altre
istituzioni che la
usano regolarmente.
(Foto Zocchetti)

USi La propaganda ieri e oggi
Conferenzasullamanipolazionedellenotizie conFoaePedrini

zxy Arma tanto potente quanto silenziosa e
subdola, la manipolazione delle notizie sarà
al centro di una conferenza in programma
per lunedì 13 novembre alle 18.30 all’Univer-
sità della Svizzera Italiana (aula A23, campus
di Lugano). Le cosiddette «fake news», co-
struite e fatte circolare ad arte per far passare
determinati messaggi, sono un tema attuale
a livello mondiale, ma in realtà sono sempre
esistite.
Sull’argomento si confronteranno Pier Paolo
Pedrini, che ha appena pubblicato il saggio
«Propaganda, Persuasion and the Great
War», e Marcello Foa, amministratore dele-
gato del Gruppo Corriere del Ticino e autore
del saggio «Gli stregoni della notizia». Pedri-
ni parlerà delle armi della persuasione usate
dai propagandisti per incoraggiare i cittadini
al reclutamento e al sostegno finanziario du-
rante laGrandeGuerra. Foa invece spiegherà
alcune delle tecniche applicate in tempi re-
centi da Governi e istituzioni e mostrerà al-
cuni esempi di manipolazione di notizie.
L’incontro è aperto al pubblico.

Lugano airport
Su quella nomina
non si può ricorrere
zxyMercoledì il presidentediGeneralAvia
DiegoZanoniavevaannunciatoaimicro-
foni di TicinoNews l’intenzione di ricor-
rere contro la nomina annunciata lunedì
diMaurizioMerlo alla direzione di Luga-
no Airport. Zanoni – che pure si era can-
didato per la carica – lamentava che non
ci fosse stata una vera selezione. Ieri il
consigliod’amministrazionedella società
ha però precisato in una nota che un ri-
corso contro la nomina di Merlo non è
proponibile, in quanto «Lugano Airport,
quale società di diritto privato, non è te-
nuta amettere a concorsopubblicoqual-
siasi assunzione, in quanto non soggiace
ad alcun regolamento organico di diritto
pubblico e gode di totale autonomia in
merito». La società ha anche precisato
che«ladecisionefinale sulnuovodiretto-
re generale è stata verificata in corso d’o-
pera e presa sulla base di un rapporto di
una società internazionale di selezione
del personale specializzata in ambito ae-
ronautico».

un ciclista, un malore e una panne:
ecco spiegato il caos di giovedì sera
zxy Un ciclista entrato non si sa bene
come in autostrada, un incidente
causatodaunmaloredel conducen-
teeunautocarro inpanne.Questi tre
episodi, accaduti sulla corsia sud
dell’A2 in territorio di Melide tra le
15.06 e le 15.50 di giovedì sera, sono
all’origine delmegaintasamento che
l’altro ieri, appunto, ha paralizzato la
circolazionenel Sottoceneri e inpar-
te del Sopraceneri. Una situazione
straordinaria che si è verificata nello
stesso luogo nell’arco di appena 45
minuti, come ci ha confermato il te-
nente colonnellodellaPolizia canto-
naleDecioCavallini.
«Si tratta di una situazione che sicu-
ramente non capita tutti i mesi ma
nemmeno tutti gli anni», premette
subito il nostro interlocutore. E inun
frangente eccezionale come questo
non ci sono grandi soluzioni. In pro-
positoCavallini èchiaro: considerato
che oggi abbiamo una densità di 74
mila veicoli al giorno sull’A2 lungo
quel tratto, in quegli orari è imprati-
cabile solo l’idea di deviare una tale
massadi utenti sulle strade cantona-
li, dove c’è già un traffico intenso e

dove oltretutto bisogna lasciare spa-
zioaimezzidi soccorso. Il pontediga
di Melide non può essere di conse-
guenzaaggirato equandosi verifica-
no degli inconvenienti sull’autostra-
da nelle ore di punta si blocca inevi-
tabilmente anche la Città , conside-
rato l’elevato numero di persone in
procinto di rientrare al proprio do-
micilio al termine del lavoro a
quell’ora. A ciò va aggiunto che una
corsia autostradale va tenuta libera
per permettere all’ambulanza, ai
pompieri eccetera di poter raggiun-
gere il luogo dell’incidente, mentre
di conseguenza per motivi di sicu-
rezza le gallerie di Collina d’Oro e
San Salvatore vengono tenute libere.
«Come avviene oggi ormai in tutta la
Svizzera – spiegaCavallini – anche in
Ticino in questi frangenti si preferi-
sce tenere il traffico in autostrada,
anchesequesto, epossocapirlo,non
piaceall’utente».Autostradeche, ag-
giunge subito il nostro interlocutore,
a livello nazionale non riescono or-
maipiùadassorbire lamoledi traffi-
co che si registra nelle ore di punta.
Una situazione non sempre facile da

comprendere se si considera che ri-
spetto al 2010, ad esempio, il traffico
pesante ha conosciuto una progres-
siva diminuzione quantificabile in
un calo di 300mila autocarri in tran-
sito all’anno. Per contro, spiega Ca-
vallini, è in continuo aumento il traf-
fico privato in generale e in partico-
lare quello frontaliero, dato che i
pendolari italiani, nell’ultimo de-
cennio, sono saliti da trentamila a
oltre sessantacinquemila.
Nuove strategie praticabili? Per il
momento non ce ne sono, perché
quando gli inconvenienti si verifica-
no a sud del Monte San Salvatore il
ponte diga diMelide non può essere
aggirato. Si spera molto nell’AlpT-
transit: quando sarà completata la
galleria del Ceneri i tempi di percor-
renzadiminuirannodrasticamentee
questo, ci si augura, potrebbe spin-
gere parecchi utenti che oggi si ser-
vonodell’autoasceglieredi spostarsi
in treno. Naturalmente si dovrebbe
nel contempoprocederecon lacrea-
zione di un numeromaggiore di po-
steggi park&ride nei pressi delle sta-
zioni ferroviarie. gr
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aperte le iscrizioni
al festival ticinese
delle band emergenti
zxy Prendano nota tutti i musicisti e le band
emergenti ticinesi. Dopo il successo della passa-
ta edizione ritorna l’Emergenza Festival, una ma-
nifestazione nata nel 1992 e diffusa in trenta-
quattro Paesi del mondo. Per il Ticino si tratta
della seconda edizione e le iscrizioni sono già
aperte. Possono partecipare a questo concorso
tutti i musicisti di qualunque genere musicale e
fascia di età, ma è previsto un numero limitato di
ventuno band/progetti musicali/solisti. Le fasi
eliminatorie sono in programma dal gennaio
dell’anno prossimo al Living room di Molino Nuo-
vo. Iscrizioni sul sito Internet www.emergenza.
net; informazioni anche scrivendo a ticino@
emergenza.net.
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